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La questura ordina a FrancimeiUN ALTR0 AMICO 
di lasciare Roma entro 5 giornidel "marchese"Mon,agna 

il processo Moritesi abbia ter 
mine. L'indignazione dei m e 
dici, costretti ad un ruolo co 
sì antipatico, u r ta contro un 
muro. 

La scandalosa procedura 
seguita dalla polizia in que
sta vicenda è stata conferma
ta dagli avven iment i di ieri 
sera . Alle 19,15 q u a t t r o agent i 
di polizia in borghese si sono 
presentati ai cancelli del m a 
nicomio e hanno chiesto la 
condegna del Franeimei. esi
bendo un ordine scrit to. Poco 
prima, il pittore era .-tato in
terrogato dal sosti tuto p ro 
cura tore della Repubblica, 
dott . Vessichelli, in una s tan
za del nosocomio. P re leva to 
il Franeimei, i qua t t ro agenti 
lo hanno fatto salire a bordo 
di una 1100 Fiat nera , che è 
subito r ipar t i ta a g rande ve 
locità, dirigendosi verso la 
ques tura . Qui giunto, al F r a n 
eimei è s tato consegnato il 
foglio di via obbl igator io per 
Milano. Per raggiungere la 
città sono stati concessi al 

f littore c inque g i o r n i 
empo. 

di 

(Continuazione dalla 1. pac.) 

fono state poi smenlnc da a l 
cuni funzionari, ma '>OÌ sap
piamo che ci sono siate. Ali
t i , il desiderio di s o U n r s i a l 
l'assillante « custodia » della 
Questura non è l 'u l t ima delle 
lagioni che hanno spinto 
Adr i ana a ch iedere al t rove 
l ifugio. 

Con la giovane donna ci 
s iamo incontra t i a pranzo e 
a cena. Ella appa r iva p ro 
fondamente t u r b a t a d a l l a 
ostilità che l 'opinione p u b 
blica e la stessa s tampa 
hanno mani fes ta to nei suoi 
confronti. Ella ci na e-presso 
l ' intenzione di ch io i e i e al 
presidente del Tr ibunale di 
essere nuovamen te i- . ler.oga-
ta e messa nelle condizioni di 
na r r a r e ampiamente o pub
bl icamente tut to ciò che co
nosce sul traffico de:1,li s tupe
facenti (di cui ha Ria intor
nia to la polizia) . 

Su quest 'a rgomento, .'»•! la
na ci ha detto tes tualmente : 
« Per quanto riginrdit u cu-
so Moviosì, io »io)i /ir» niillri 
da aggiungere a quanto giù 
dotto nella mia dcposiz:ciie: 
debbo soltanto chiarire che, 
all'epoca dei miei rapporti col 
Muto, posso essermi ispessa 
sull'argomento M<»itr:.i, uri-
ma con eccessiva foga e poi, 
sotto le sue pressioni o.ssrssi» 
ve, in modo che lui ciitbla 
avuto, in perfetta buona u de, 
In certezza che io forsi vera
mente a vonosccvza di tose. 
che, invece, nini ho mai co
nosciuto ». 

Adriana ha poi toccato 
un altro dei più ciani vosi 
appetti dell'affare- Montesi: il 
ctiòo Duilio Franeimei . 

« Per quanto riutiuril-: il 
Franeimei — ci ha dichiarato 
Adriana — è vero che io mi 
rifoi.si alla polizia 7 J T i/u'c-
dcrc protezione, in seguito al 
suo ritorno a Roma, dopo die 
il 12 febbraio scordo m: ni;p-
rn niiimcciato di n.orte. Pira 
e assolutamente i-ilsi che io 
abbia chiesto il suo ;nt>-'rna-
niento tu ?iifiiiico««:o, perchè 
avevo paura che parlasse. Non 
so clic cosa egli abbia da di
re, comunque sia ben chiaro 
che io, nel rivolgenti alla po
lizia, ero spinta dui solo ti
more che potesse farmi ad 
male in un moine e* o in cui 
non controllasse t ?*«,,i nervi ». 

L'odissea del pi t to ie Duilio 
Franeimei costituisce, senza 
dubbio, uno degli aspetti più 
pravi e scandalosi dell 'affare 
Moiifcsi. E' quasi incredibile 
il fatto che, nel momento stes
so in cui il capo del la polizia 
cade travolto da u n a podero
sa ondata di indignazione po
polare. i funzionari d e l l a 
Questura di Roma continuino ziosi che hanno trovato. Il fu i -

oltre il lecito, la polizia non,videre i due, mentre la moglie 
vuole che egli esca p r ima che dell 'aggredito stava tut ta r a n -

Una interrogazione 
del compagno Targelti 

Il compagno socialista Ta r -
getti ha presentato al min i 
stro della Giustizia una in ter 
rogazione « sulle ragioni per 
le quali la commissione min i 
steriale di inchiesta nomina 
ta nel febbraio 1952 per ac 
cer tare i metodi e le eventual i 
responsabili tà dell 'opera svol
ta dalla polizia in procedi
menti penali che aveva com
mosso l 'opinione pubblica, non 
abbia ancora — cioè dopo più 
di due anni — fatto conoscere 
le sue conclusioni ». 

L' interrogazione del l 'onore
vole Target t i si riferisce a due 
mozioni par lamentar i presen
tate una dall 'on. Calamandre i . 
e l 'altra dallo stesso on. T a r 
getti, sul compor tamento della 
autori tà giudiziaria sul caso 
Egidi. 

Una gioielleria 
svaligiata ad Acqui 
ACQUI, 12. — Preziosi per 

alcune decine di milioni sono 
stati rubati la .scorsa notte in 
una gioiellieria di Corso I ta 
lia- I ladri si sono introdotti 
nel locale a t t raverso un foro 
praticato al soffitto che comu
nica con la chiesa israelita, a t 
tualmente abbandonata al 
catto e il cui ingresso è in una 
via laterale di corso Italia. Es 
si hanno scassinato la cassa
forte e asportato tut t i i pie1! 

Gli amici degli «unii i 
UGO MONTAGNA 

definito nel rapporto 
del colonnello dei Cara
binieri Pompei: pre
giudicato, spia, lenone, 
agente dell'OVRA, con
fidente della Questura 

fascista e* dei nazisti. 

IL COMM. PAVONE 

Intimo amico da molti 

anni dell'avventuriero 

Ugo Montagna, costret

to a dimettersi da capo 

della polizia travolto 

dall'indignazione popo

lare per gli scandali. 

L'ON. SCELBA 

. ha espresso al dottor 
Pavone il suo alto ap
prezzamento per il ge
sto che lo onora come 
cittadino e come fun
zionario aggiungendo 
un ulteriore titolo di 
benemerenza ai tanti 
acquisiti > (dal comuni
cato ufficiale sulle < di
missioni » di Pavone ). 

nicchiata per Io spavento sot
to le coperte. Mentre il ferito 
veniva trasportato all 'ospeda
le, dove veniva giudicato gua 
ribile in 8 giorni, lo sconosciu
to veniva t radot to al Commis 
sariato, dove veniva Identifi
cato per il 38enne Giuseppe 
Monti, ex fidanzato della mo
glie del Del Buono. Il Monti 
ha spiegato che trovandosi a 
Torino oer affari, aveva se
guito i due fino all 'albergo e, 
dopo emersi fatto dire con uno 
st ra tagemma il numero della 
loro camera, era riuscito ad 
introdursi nell 'albergo senza 
c-^ere notato. 

Arrestato il rapinatore 
del Banco di Todi 

MILANO. 12 — Uno UC»ll un
toli di un ingente turto com
messo la nottf» del ]2 giueno 
dello scorso anno Hi (Ianni dil la 
agenzia di Todi del Monto del 
Puschl di Siena, e btato aiie-
faUito a Milano. Come noto, il 
«co lpo» trullo un bottino' di 
oltre 70 milioni, SI tratta dei 
30enne Osvaldo Kdalinl. nativo 
di Brescia e residente a Bui ba
iano di Saio. Egli eia fctato. a 
sua insaputa, identificato e coi-
pito da un mandato di cattura 
emesso dai Tribunale di Perugia. 

I/F.clailnl M è reso inoltre re
sponsabile di una seiie di truf

fe compiute ai danni di ditte di 
Lecco, Brescia. Cremona. Rove
reto e Slena. pre»o le quali ave
va proceduto all'acquisto di In
genti quantitativi di merce, spe
cialmente rame, pagando con as
segni provenienti dal furto di 
Todi. 

Fattorino telegrafico ferito 
in un grave incidente 

A seguito di un grave Inve
stimento è stato ricoverato in 
osservazione all'ospedale di Sr,n 
Giovanni il :ióeniic Umbcito Bot
tiglia, fattorino telegrafico, abi
tante in via di Torpignatt.ire 187 

Il Bottiglia stava attraver,an-
do la via Appi<i Nuova, a bordo 
della sua motoretta, fin a lido è 
stato travolto dall'auto largata 
Roma 1873G0. di Giovanni Lulli. 
abitdiite in vi.i Capo d'Africa. 
pilotata dall'autista Alessandro 
Maggi 

Una moneta romana 
l'inveiiiita a Riva 

RIVA. 12. — Nel coi3o di 
lavori di .icavo per l 'allarga
mento di una via cittadina, è 
stata trovata una moneta di 
epoca romana. Gli esperti 
hanno accertato trattai si di 
una moneta in bronzo del pr i 
mo secolo dopo Cristo, raffigu
rante sul davanti l'eifige di 
Domiziano. 

Si parla di dimissioni 
di oltre personalità clericali 

repubbl icana ADE, 
inoltre, ieri sera attaccava 
duramente il dott. Slgurani, 
accusandolo di aver dato più 
peso alle rivelazioni dei gior
nali die alla documentazione 
del colonnello dei carabinier i 
Pompei . « Anche se non r i 
sultasse vera — conclude la 
agenzia — l'accusa della Ca-

(t'ontinuazioue dalla l. pagina) agenzia 
io li nome anche del dottor 
Vitelli, attuale rappresentan
te italiano presso la Com
missione alleata di Trieste, 
come eventuale candidato al 
posto di capo della Polizia. 
Comunque, è certo, che per 
ora sul la po l t rona di Pavone, 
al Viminale è stato insediato [ i o ; i l p i o c u r a t o i e s iguran i , 
Coglitore, che appare come il u a c c u s a

 H
c i o è d i e 3 s e r e s t a t a 

cand ida to preferito del go- ! c o n 5 1 g l i a t a a n o n i m m i s c h i a r -
veriio e della DL, i s i n e n a facencdai s l ha la 

Che l'opinione wbbhca, ma lmpressìone c h e r a u t o r i t à 
allarmata, sia stata add««t-|g,udiziaria a v e v a x r a p p o r . 
t u r a sconvolta dalla notizia*io P o r n p e i u n a b a s e d i i n d a . 
clamorosa delle dimiss ioni di »* h a 
Pavone che h a n n o confe rma- ? . 
to le più nere supposizioni . e\ n „ ' „ r , 
prorato del resto dal tono,1 uu m r l 

improvvisamente a Mar malis
simo ed a l t a m e n t e recrimma-
torio assunto stamune dalla 
maggior parte della stampu 
italiana, ad eccezione natu
ralmente di quella di stretta 
osservanza clericale. Solo il 
Popolo. ancora ieri. da 
va infatti la notizia delle di
missioni di Pavone con rilie 

parte sua anche Sara-
ìgat, in un articolo che com
parirà oggi sulla Giustizia. 
rial titolo *• La scopa », scri
ve che < in Italia ci sono 
ti oppi cial t ioni che fanno i 
loio sudici affali senza cor-
i t i e quei rischi che simili 
cone dovi ebbero compor ta re» 
Dopo di che, barr icandosi 
dietro le sue solite sperticate 

ro minimo. Ma, ormai la 0 e n - l
, " 7 n i / e s , a s , . o m d.ì fede n e , ' . ° 

te sa. che il Popolo è ridotto], democrazia politica > (qud-
soltanto al rango di foglietto!'" che tutti stanno ussapo-
portavoce della questura, di- «"«do in questi giorni) tra? 
fensore a spada tratta di pretesto per allinearsi con 
Montagna e di Pavone. 

lì conte Cialrazzi-Lisl medico del l'ap.i e socio in 
dell 'avventuriero marchese Ugo Montagna 

affari 

Tre industrie farmaceutiche milanesi 
colpite per il traffico di stupefacenti 

Il breve comuiiieato della Prefettura - Il provvedimento fa seguito alle indagini 
del capitano della (ì. d. K Oliva, iniziatesi dopo il caso dei fratelli Reiner 

a marc iare sulla vecchia s t ra
da delle illegalità e dei sopru
si. Un uomo, un libero ci t ta
dino, sia pure affetto da tos
sicomania, ma comunque d i 
messo dal l ' i s t i tu to di cura 
pe r chè giudicato g u a n t o , m a 
nifesta. a u n ce r to punto , la 
vo lon tà di fa re de l le r ive la 
zioni, su l la impor tanza delle 
qua l i non spe t t a a l la polizia 
di e m e t t e r e u n giudizio; ma 
ecco che v iene p r e l eva to con 
p roced imen to a rb i t r a r i o , t ra 
dot to in u n commissar ia to , 
affidato a l la c l inica n e u r o 
psichiat r ica e q u i n d i t r a s fe 
r i to al man icomio . 

I medici , avendolo già cu 
rato e guar i to , sentono il 
grottesco della si tuazione e 
sono nel l ' imbarazzo. Essi vo r 
rebbero rilasciarlo in l ibertà . 
ma dall 'al to cominciano a 
p i o v e r e raccomandazioni , 
pressioni, velate minacce. Il 
Franeimei protesta, chiede 
aiuto, vuole r iacquis tare la 
sua l ibertà d 'azione. Invano. 
La l ibertà gli viene negata, il 
suo in te rnamento si prolunga 

to è stato scoperto s tamane 
dal proprietario. 

I carabinieri hanno iniziato 
immediate indagini . 

Aggredito il marito 
della ex fidanzata 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — Un comuni
cato di una diecina di righe 
deH'Uflicio s tampa della P re 
fettura rende noto che una se
rie di provvedimenti di cara t 
tere amminis t ra t ivo — oltre 
alla denuncia alla Autori tà 
Giudiziaria — sono stati adot
tati nei confronti di tre socie
tà chimiche e farmaceutiche 
aventi sede a Milano. 

Esse sono: ditta Sircai , via 
Privata Druso 2, per la quale 
è stata disposta la chiusura, 
con revoca dell 'autorizzazione 
a p rodur le e vendere sostan
ze con azione stupefacente: 
società A. Wasserman e C , 
via Ampere 5C: i evoca do da 
autorizzazione a p rodur re e 
vendere pieparazioni farma
ceutiche contenenti sostanze 
soggette alle disposizioni M1-
idi .stupefacenti; dilla SIHCAI 
via Carlo Goldoni 39. .-.OSIR ia
sione per 10 giorni della pro
duzione e vendita di prepa
razioni farmaceutiche sogget
te alle disposizioni m e d e s i m a 

Stando al testo del comu
nicato prefettizio - - ovvia
mente stilato dal medico p ro 
vinciale caix> prof. De Socio 
— i titolari delle aziende e 
almeno i dirigenti della p ro 
duzione. sono stati denunciaci 
alla magis t ra tura ; per quale 
reato è ugualmente facile im
maginare sulla base dei prov
vedimenti amminis t ra t iv i , e 
cioè evasione alle leggi eh" 
regolano la produzione e i! 
commercio degli stupefacenti . 
Vi è un solo modo di e v a 
dere tali leggi ed esso ha un;. 
formulazione: « traffico i l 'e -
cito di stupefacenti », fra-e 
questa che da Napoli a Ro
ma, Torino e Milano, sta le
gando a t t raverso fatti ed ep i 
sodi che anche solo indirett i-
inente vengono me.-wj in r e 
lazione ad esse, personaggi 
minori e personaggi di r i / e 
vo. personaggi che si ch iama
no Piccioni o Montagna. 
Adriana Bisaccia o Anna Ma
ria Moneta Caglio. Spa ta ro e 
Galeazzi Lisi, contessa M a t s -
razzo ( Jo De Yong) o m a r 
chesa Antoniet ta Pastor i d e 
gli Stocchi e consorte. 

Chi sono dunque i respon
sabili di questi ultimi loschi 
traffici? Come .o è giunti alla 
scoperta della loro at t ivi tà? 
II comunicato, a questo p r o 
poli to. tace. 

Abbiamo ch:e>ti». r,l d i r i 
gente della « Mobile ». so la 
polizia ave>5r avuto par te 
nelle indagini. Cj e stato r i 
sposto di no. Abbiamo ten
tato di rintracciare il m e l i 
co provinciale capo, profes
sor De Socio, senza riuscirvi . 
Abbiamo tentato anche d~. 
raggiungere il capitano Oliva, 
colui che giorni fa era piom
bato a Milano iniziando que l 
la che è stata definita * l 'ope
razione tavolino » in numero 
se di t te farmaceutiche. Il la
voro di controllo svolto d *1 
capitano Oliva del Nucleo 
Speciale per la lotta con'.rn 
i trafficanti d i stupefacenti 
e dai suoi collaboratori , fra 
i quali anche un ispettore de . -
l 'Alto Commissariato p e r 
l'igiene e la sanità, è con?:-
stito infatti soprat tut to ne l 
l 'esame minuzioso, microsco-
nico. delle contabil i tà: dei l i 
bri di carico e scarico delle 

cordare che il comunicato 
emesso dal Comando della 
Guai dia di Finanza il giorno 
successivo la venuta a MMa-
no del capitano Oliva, in ' l .-
cava le ditte sotto esame 
esat tamente iti questo modo; 
« Tre a Milano, una a T.i-;-
no, una a Como ». Le tre di t 
te milanesi, non possono es 
sere quindi che quelle cit.sie 
nel comunicato della Prefet
tura. Ciò po^to, è chiaio che 
esso, mentre l 'opinione p u b 
blica è così piofondamen'p 
scorsa e ha ^cte di conos.-o-
le chi -ono ì re^pon-abili di 
questa ondata di gravi .-elu
dali e di di lagante corruzio
ne che sta percorrendo l ' h a -
lia, è del tutto insufTici.in*e. 
La cit tadinanza ha il dir-M^ 
di conoscere tut ta la ve.-rà. 
di saiwre chi sono, oltre ni 
fratelli Reiner, coloio che ac
cumulano milioni, intossican
do centinaia di .-ventuiati m e 
da delle droghe. 

M. S. 

Oggi a Messina 
il Convegno per gli scambi 
MESSINA, 12. — Domani 

sabato, nel l 'aula consil iare 
del Palazzo comunale della 
nostra città, si aprono nel 
ta rdo pomeriggio i lavori del 
Convegno per la l iber tà d e 
gli scambi, promosso da un 
gruppo di depu ta t i del P a r 
lamento siciliano e di r a p 
presentant i del mondo eco
nomico della Sicilia e del la 
Calabr ia . L ' impor t an te con
vegno. che si r ich iama alle 

Salerno la prof. Ada Alessan
dr ini ; a Reggio Calabria l'on. 
Ada Del Vecchio: ecc. 

Continua intanto con vivo idi so t t ra rs i 
-ucceo.-o Li campagna di ade- inuo. 
sione all 'Appello Inni 

molteplici iniziative sv i lup 
patesi negli ul t imi tempi in 
tu t ta l ' I talia a favore di un 
incremento degli scambi com
merciali e la fine di ogni d i 
scr iminazione in questo c a m 
po t r a t t e r à delle grandi p rò - ,.„ m a l / ( ) d ; i , C o i l 3 l f i h o di,ÌL{ 
spettivi» di sbocco aper te alla (, d K l , e n / ( . , a t t r avc i so 
crisi che at tanagl ia la p r ò - , r<1L .co lUl c l | d e c i n c 0 e e n t l . 
duzione agrumar ia , dello zol- , nngli.ua di fumé .lille 
fo, dei vini dal le iniziative1 - -
commercial i de l l 'URSS e de l 
le Democrazie popolari 

I lavori , che sa ranno ape r 
ti dal prof. avv. Angelo F a l -
zea del l 'Univers i tà di Messi
na, p rosegui ranno nella ma t 
t inata di domenica e sa ranno 
conclusi dall 'on. Assennato , 
ex sot tosegretar io del Com
mercio estero. 

cartoline che l ipor tano tale 
appel lo . 

Due pescatori dispersi 
rei mare in tempesta 

Le celebra/ioni 
dell" 8 marzo 

In numerose Provincie viva 
è l 'attesa per le manifestazio
ni che avranno luogo domen i 
ca 14. a conc lusone delle ce
lebrazioni indette per la Gior
nata internazionale della don
na. A Ravenna si .svolgerà una 
grande manifestazione per ce 
lebrare il decennale della Re
sistenza. alla quale sarà pre
sente la prof- Ada Gobet t i ; a 
Bologna parlerà in un grande 
comizio centrale il sindaco di 
Fer rara , prof. Luisa Balbutii; 
a Reggio Emilia par lerà l'on. 
Nilde .lotti : a Milano l'on. 
Nella Marcellino; a Rovigo 
l'on- Giuliana Nenni ; a Mode
na la dott . Maria Antonie t ta 
Maccioccht: a Tern i la sena
trice Rita Montagnana; a Li 
vorno l'on. Rosetta Longo; a 

RAGUSA. 12. — La barca da 
pesca .. Santa Giovanna . che 
i veva preso il largo all'alba. 
j«n <» boi do i pe-catori Anto
nio Giovanni Ginrrlina e Car
melo Az/uro. non ha fatto 11-
torno all'olii consueta IOTI le 
liti e ba l i l l e della flottigli;, pc-
•chereccui di P<^/alIo 

Affaiine-e urei che -uno state 
illor.i inti api e:-e. Xel pomerig
gio. la . Santa Giovanna . è 
.tata abbordata a c irc i .ÌUO me
li i dalla costa, in balia del le 
inde, vuota e con gli a t t ie /z i 
in ordine. Nessuna ti accia dei 
lue pescatori, che si presume 
?iano .stati inghiottiti dal ma
te. tuttora agitato. 

Nel pomeriggio di oggi un 
icreo del Centro Soccorso di 
Augusta ha sol volato per lun
go tempo la zona di mare ove 
-.1 pi esimie che siano scompar
si 1 due pe-catoi i. ma sen/a 
esito. 

La Capitaneiia di Pozzallo. 
dal canto suo. ha disposto un 
servizio di ricerche che conti
nuano tuttora malgrado la oscu-
t i'à ed il maltempo. 

Gli 
rilfri giornali, invece, che pu
re avevano fatto l'impo*sibtle 
nei giorni scorsi per soffocare 
la l'erità. accusando la stam
pa di sintstru di « specnhi-
zioni ». ieri hanno accusato 
il colpo. 

Lo stesso Messaggero, era 
costretto a scrivere un edito
riale nel quale l'articolista si 
ammantava di severità, chie
dendo cose che l 'Unità chiede 
da un pezzo. » Tut t i gli ind i 
cati dagl i accusator i — scr iue 
il •• Messaggero » — si p r e 
sent ino vo lon ta r i amen te in 
condizioni di p iena s u b o r d i 
nazione alla leal tà di un g i u r 
dizio r i sponden te alla ver i tà 
de l le cose... L 'esempio da to 
da Pavone po t r ebbe essere il 
pr incipio dello sc iogl imento 
del la vicenda.. . la t rad iz ione 
p a r l a m e n t a r e e poli t ica i t a 
liana non consente a nessu
no. qua l i che siano i suoi p o 
teri . e le sue responsabi l i tà , 

a l l ' esame con t i -
sp ie ta to della propr ia 

ito oer condot ta . Può essere doloroso 
per ga lan tuomin i di s icura 
fama cor re re un 'a lea tan to 
mort if icante e assogget tars i a 
cosi d u r o dest ino, ma la legge 
non a m m e t t e eccezioni ». A 
chi sono dirette queste paro
le. questi « inviti a costituir-
si.- ': .Solo ai personaggi indi
cati dui carabinieri come ami
ci di Montagna, e cioè ai vari 
Piero Pici ioni, Uiilenzzi Lisi, 
Cerrn, ecc.'.' Il tono del Mes
saggero. t h e limilo al r eno t -
confo chiunque , .• qunli che 
siano i suoi poteri e le sue 
respoiiMihilitii •• e che parla 
di " tradizione politico e par
lamentare • la comprendere 
facilmente che anche quel 
(n'ornale, a scandalo dilagato 
e prorompente, non trova al
tro mezzo die la confessione 
e si muove sul terreno di 
quelle notizie e di quelle in-
dica:ioni. registrate negli am
bienti politici, secondo le 
quali lo stesso ministro degli 
Esteri Piccioni e, soprattutto, 
il uteeser/refario politico del
la DC, Spataro, starebbero 
discutendo se dare o non le 
proprie dimissioni. L'Agenzia 
1PI (un'agenzia non sospetta 
certo) scriveva del resto ieri: 

Per sventura o per colpa 

il 
Popolo, attaccando uiolente-
mente la .stanmn di sinistra 
che ha per la prima rivela
to lo scandalo con la campa
gna alla quale solo adesso i 
rari Saragat, con il solito 
frasario vuoto, s tanno ac 
codandosi per non perdere 
quota e non smascherare le 
loro stesse responsabilità nel
l'esistenza di tanto marciume 
cosi ricino, addirittura den

tro, alle soglie dei loro go
verni e partiti di » democra
zia politica ». 

Da tutto questo complesso 
di notizie e di reazioni, co
munque, un elemento emer
ge chiaro. E' ormai penetra' 
ta, anche negli ambienti più 
impermeabili e incartapeco-
riti, la sensazione della gra
vità dello scandalo che ha 
sollevato un velo davvero 
sconcertante su un mondo di 
omertà di intrighi di delitti 
e di corruzione. Dopo Pavo
ne chi cadrà sotto i colpi d e l 
l 'opinione pubb l ica che or
mai si è mossa e chiede che 
luce piena sia resa? Fatti e 
notizie parlano chiaro. Il no
me di Spataro, per molti ver
si legato alla vita e alle at
tività di Montagna (se non 
altro attraverso un altro ca
so di colpa « familiare») è 
tornato alla ribalta, in tutta 
la sua lucentezza. 

Su questi clrniriifi , che 
già guardano al domani e che 
r iue lano c o m e l 'opinione 
pubbl ica è ormai decisa a 
non rassegnarsi ai <•' conten
tini > che ad essa potrà am-
mannire una « commissione 
di inchiesta mii t is ter iale » 
addomesticata, si è chiusa la 
giornata di ieri che ha regi
strato, come si è visto, l'in
gresso dello e scandalo Mon
tesi * sul terreno del più 
grosso ed emozionante scan
dalo politico forse mai regi
strato dalle cronache italia
ne, dall 'epoca ormai lontana, 
del grande . affare > politico-
finanziario della Banca Ro
mana. 

Montagna è iscritto 
alla Democrazia cristiana 
Il sedicente marchese non è neanche Cava

liere dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro 

VÌH> M O N T A G N A n i S A N H*KT«t ,o>aBo 

Il direttore dell'Ucciardone 
è stato trasferito a Ragusa 

Non sono stati resi noti i motivi del provvedimento, che peraltro segue l'in
chiesta sulla morte di Pisciotta e Russo - La reazione del direttore dott. Restivo 

TORINO, 12. — Un ex-fi
danzato ha provocato Questa • " , ' t

a , - " r i > " - « . « « • « » - i > 
notte una movimentata scena l ™ a J * / , e , , H r , m e ^ 1 Ì ^ . „ 

vane ditte — oppio in ge-in un albergo. Il commercian 
te 45enne Marco Del Buono, 
di Bologna, si t rovava con la 
moglie in una camera, quando 
il suo sonno veniva brusca
mente interrot to da ripetuti 
colpi bussati alla propria por
ta. « Chi è » — chiedeva il Del 
Buono — « Un telegramma w. 
Il commerciante si alzava ed 
aor iva l 'uscio, ma veniva im
provvisamente colpito al capo 
da un corpo contundente , che 
lo faceva cadere a t e r r a ; il suo 
aggressore gli si ge t tava ad 
dosso e ne nasceva un acca
nito corpo a corpo, che durava 
fino a quando non in terveniva 
;1 p e d o n a l e del l 'a lbergo a di 

nere — e dei prodotti r ica
vati dalla loro lavorazione. 

Anche il nostro ten ta t : vo 
d; raggiungere il capi tane 
Oliva è stato frustrato. 

E ' certo, comunque, che le 
t re dentincie a carico dei t re 
«tabilimenti milanesi e g l i ' a l 
tri orovvedimenti ammin i 
strativi a loro carico, «ono 
frutto delle indagini condotte 
in auest i giorni dall'ufficiale. 
Abbiamo appura to infatti che 
proprio presso la SIRCAI 'o 
stesso capitano Oliva si e ra 
t ra t tenuto lunghe ore a esa
minare i registri della p r o 
duzione. Inoltre occorre r i - a ta» 5> trovava a Pa le rmo e 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 12. — Con un 
telegramma cifrato recante la 
firma del Ministro di Grazia 
e Giustizia, il d i re t tore delle 
carceri dell 'Ucciardone dot
tor Vincenzo Restivo è stato 
dest i tui to dal >uo incarico a 
Palermo e trasferi to allo s ta
bi l imento penale di Ragusa. 
L'ordine di t rasfer imento, a 
quel che si sa. è giunto a P a 
lermo. inatteso, a tardissima 
ora di ieri sera . Il dott . Re
stivo ha immedia tamente r i 
sposto al ministro chiedendo 
di essere collocato a ripo.-o. 
Inoltre si apprende che egli 
,-i è rifiutato di recarsi dal 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Garofalo, dal quale e ra 
stato conoveato. 

Il dott. Restivo ha prcMJ un 
at teggiamento di aper ta p ro 
testa. r i tenendo ev iden temen
te ingiusto e inaccettabile il 
provvedimento. 

Altri t rasferimenti , inoltre, 
sono stati disposti nel corpo 
delle guardie carcerar ie a 
carico del marescial lo F r a n 
cesco Cassino, di un br iga
diere e di qua t t r o agent i . II 
Cassino è s ta to dest inato a 
Volterra e gli a l t r i c inque in 
vari s tabi l imenti di pena 
della penisola. 

La notizia degli spostamen
ti avvenut i a l l ' in terno de l 
l 'Ucciardone. nei repar t i d i 
rett ivi e di vigilanza, non ha 
mancato di susci tare vivo 
scalpore e i più svariat i com
menti in tu t t i gli ambient i . 
Gli odierni avveniment i sono 
da mettersi in relazione alla 
inchiesta disposta dal min i 
stro di Grazia e Giustizia 
all 'Uceiardone subito dopo lo 
avvelenamento di Pisciotta. 

Il dott . Cusani , P rocura to re 
della Repubblica di Messina, 
al quale è affidata l ' inchie 

per essere più precisi era u 
colloquio col dot t . Re.-tivo 
quando >i apprese !a tragica 
e mi.-teriosa Lne del bandi to 
Angelo Russo. Se i provvedi 
menti adot tat i oggi hanno 

C o m e è no lo . :! co l l eg io 
per i ta le il qua le a v r e b b e 
d o v u t o con-egnare il 10 m a r -
/•> !e r i - u l t a n / e de l l ' indag ine 
to- - .cn!ogica -u : v: -cer i di 
P i l l o t t a , ILI ch:e.-lo ed o t t e -

at t inenza con l ' inch ies ta m i n u t o una prorog. , di a'.tr: 10 
cor>o. b r o g l i a dedurre c h e i g i o r n i non e - - r n d > ;:i grado 
una qua lche re.-pon»ab:ht«i è | d i r i sponderò .i tutt i i q u e -
sta la accertata a car ico d e l i t t i po-is da!!".\;itor:ta G m -
diret toro de', carcere , del Idiz .aria . 

tt.«H* - V I A «»BNNxj«9»wrr» 8 Tm.. IIBOBOl 

Questo è 11 blelictto «la visita del « marchese ». Come è noto. 
però, il marchesato è falso. Ieri sera l'on. Alfredo Covelli . 
spRreturio «lei Partito nazionale monarchico, ha tenuto a 
fornire autorevole conferma in nome dell'ex maestà Umberto, 
per evitare c-hc anche la sacra i-ausa della restaurazione 

venga compromessa dall'» affare » Montesi 

Si è appreso ieri che Ugo 
Montagna è iscritto alla De
mocrazia Crist iana e fa par te 
della sezione «Delle Vittorie-) 
di P.zza Mazzini in Roma. La 
notizia, da ta da un giornale 
del pomeiiggio della Capitale, 
non è stata smenti ta dalla o r 
ganizzazione del par t i to de -
moci i.-tiano. 

E' invece stata sment i ta la 
,. ,. ,. - ,. • .vece, raccolta da un quot i -

due figli di uomini molto in c l i ; m o s c c o n c i 0 cui il falso 
vista, come Spa ta ro e P ie - n i a r t . h e : > e Montagna è insigni-
cioni si t rovano coinvolti ne l - , „ dell'onorificenza di Cava 
la folata di sospetto e diffi- l i c r o d j g r a n c r o c e de l l 'Ordine 

?qiie.->tre del Santo Sepolcro di 
Gerusa lemme. 

Gran Pr io ie d e l l ' O r d i n e 

denza pubblica. L i loro - i -
sizione sa ia a t t en t amen te va 
gliata. tu t tavia i n i d r i . c^»lDÌt; _ 
nella loio intimità famigliare equès t re 
dalla s fo i tunata vicenda sen
t i ranno :1 dovere di aDoar-
•arsi, al. . .eno m o m e n t a n e a 
mente . da auel le situazioni di 
orivilegio c h e a t tua lmen te 
ricoDrono ». 

Anche il Coi n e i e della 
Sera si ammanta di spartana 

il cui scopo, s e 
condo le ant iche norme, è 
quello di difendere il Santo 
Sepolcro — è il card ina le Ni
cola Canali , pres idente della 
Pontifìcia commissione per io 
Sta to della Città del Vat i 
cano. Il conte Enrico Galeaz-

jzi. d i re t tore generale del Go-

mare^cialio, rie! brigadiere» e t;. s . 
dei qua t t ro agenti eli d i s t o - ì 
dia. 

Ma di che na tura è.' Que:>t.i 
è la domanda che tut t i >i 
pongono e alla qua le biso
gna da re rjspo.-ta. a meno 
di non voler da re l ' impres
sione clic ?i sia voluto e cer
cato di creare .-olo dei capri 
espiatori , al fine di tac i tare 
la pubblica opinione, v iva 
mente a l la rmata per quan to 
avvenuto dal 9 febbraio ad 
oggi ne'.Ie carceri delI 'Uc-
ciardone. 

Il dot t . Res t i \o , iì qua le ha 
ben 43 anni di servizio, già 
dire t tore superic re . a t tendeva 
!a promozione a Ispet tore e 
la conseguente dest inazione a 
Roma presso il Ministero. 

In attesa che il nuovo fun
zionario venga nominato , la 
direziono dell 'Ucciardone \ e r 
ra assunta ad inter im dal 
dott . Di Piazza, d i r igente lo 
stabi l imento di pena di T r a 
pani . Sulle indagini re la t ive 
al l 'avvelenamento di Pisciotta, 
nulla ancora si sa dopo l ' a r re 
sto della guardia carcerar ia 
Selvaggio, denuncia to quale 
presunto propinatore del ve 
leno. Né ci si può i l ludere che 
questo arresto, il t ras fer i 
mento del d i re t to re e degli 
al tr i agenti di custodia, pos
sano rass icurare qua lcuno: 
l 'opinione pubblica vuole e 
deve sapere il nome dei m a n 
dant i , di coloro che avevano 
tu t to l ' interesse a chiudere la 
bocca di Pisciotta. 

l?i tip pare l'invoi'iio 
sulla Val D'Ossola 

severità (dopo aver co»i/iiintoj verna tora to vat icano . è il luo-
nel.'c papnic in terne , net o i o r - j e o t o n e n t e g e n e r a l e per l 'I talia 
ni scorsi, i resoconti del prò-,dello stesso Ordine eques t re . 
cc.s.s-o). . -Sen/a eccezione al- j 
cuna! — grida —. Questo èj 
indubbiamente il fe imo p i o - , 
posito del Pres idente del 
Consiglio, che dopo aver p i e - , 
so a t to delle dimissioni del1 

capo della Polizia ha o r d i - ! < C o n t , n u a z ì o n c d a l l a »• P»sin»> 
na to un ' inchiesta che dovi.V . . . . . . . __- . 
fate luce, luce piena .. E' d a i ^ J - ^ che p u n l a , c « da 
augura rs i che .1 gesto di P a - ^ p u n o v a n e d l 2 9 £ 
, .™„ s i a , p i .mo di una se- . ; C n U u a * a , b o d a v v o c a . 
n e di fatti che valgano .i ., . o l t a n l o d a d u e 0 t r e a n n i 

IL RAPPORTO 
DELLA FINANZA 

che valgano a 
r a s s i cu ia i e la nazione... S a - , E . p 0 : , s i b i l e c h e n g l o v a n e Al-
lebbe assurdo in questi c a > i ! f o n i 0 s i a c o s i p r e c o c e J n a f _ 
oensare a diffeienze di o m - j f ^ , ( l a p o t e r t r a t t a r e da par i 
moni , a i '.guardi d; pa i t i t o . ; a p a r , c o n g e n t e p r a £ , - c a c o m e 
a relazioni personal : : t u t tOj U n Montagna e un Galeazzi-
r>as<a in .-cconda l i n e a . . . ; Lisi ? Non vogliamo r isponde-

Anchc la Voce R e p u b b l i - | r e d i re t t amente a un in te r ro -
DOMODOSSOLA. 12. — E ' j cann ha assunto ieri attep-,sati\0 di ques to genere . P r o -

r:apoar.-o l ' .nverno in tut ta Iniziamenti fieri e vendicatori ì p j - i 0 , e n l i n reda t tore del 
Val D'O-.-ola. Da s tamane u n | XeU'a^dorc moralìstico teso " 'qu ind ic ina le combat tent is t ico 
\ e n t o gelido .-otrìa nella p ia- j ''«««ociorcj q u i n t o ••".'( nossi-... Patria indipendente » ha av 
nui.i ii>.»o;.m.i ment re >uIIejS»»p rinU-» n - e u r i c l i -"--non- vicinato l'on. Et tore Viola per 
montagne infuna 1.» tormen-jynbi l ' tà- il giornale di Poe- ,ch iederg l i il suo pare re sullo 
ta. A Macugnag.i e in V a l j n a r d i giunge pers ino ad at- scandalo di cui tu t t i pa r lano . 
Anzasca- dove nevica da q u e - toccare Sceiba ncr il coni - . Anche nel 1950 — ha det to 
sta not te . Io .-traio nevoso h a ] m e n t o dato alla lextcra di fr., l 'altro fon. Viola — io 
già raggiunto i 10 centimetri.irimii.csioni di P a r o n e . definito!d;?M alla Camera che il figlio-
Xev.ea anche nelle vaili For- j« i noppor tuno » e tale oa j lo dell 'on. Spa ta ro era il p r e 
mazza e Ani rena. S t a m a n e so-1« svinare ne l l ' aspet to e s t e r io - i - ; anome del padre , t an to che 
no .-tate regi.-trate le .-eguentijre que l lo che e r a e non p o - T a l l o r a minis t ro Spa ta ro , 
t empera ture : meno 13 ne l l a - t eva che essere, u n p r o v v e - quando denuncia i per la pr i 
Divedrò, meno 11 nelìa va l l e ' d .men to d- condanna . Lo ima volta la scandalosa corru 

zione clericale, a lzando il capo 
pei- l 'unica volta dal banco del 
"«•verno, dii.-e. Aoi. e vero, 
difendo mio figlio! Evidente
mente — ha aggiunto Viola 
— il figlio di Spa ta ro che fa 
affari con il marchese Mon ta -
-•:> r . i ta ancora di ( sse re 

difeso dal padre. . . ». Tan to più, 
aggiungiamo per conto nostro, 
che fra le famiglie Spa ta ro e 
Montagna non intercorrono 
soltanto rapport i d'affari. Il 
falso marchese fu infatti t e s t i 
mone insieme con Scelba 
alle nozze di Alfonso con 
la signorina Georgia Fo r 
za. che si ce lebrarono nella 
chiesa di Ognissanti il 19 a p r i 
le 1952- La rivelazione di q u e 
sto nuovo par t icolare che v ie 
ne ad a r r i cch i re la faccenda 
chiude per sempre ogni possi
bilità agli Spa ta ro di sc inde
re even tua lmente le loro dalle 
responsabil i tà del Montagna. 
Le cronache mondane del 
tempo riferiscono che al r ice
vimento nt'^'pip n p - t c *).-> Ti
no in gran pompa i De G a s p e -
ri. gli Sceiba, tut t i i minis t r i , 
i Rebecchini . Giorgio Tupin i . 
( toh : a quell 'epoca anche 
Giorgio Tupini era una pe r 
sonalità!) e numerosi al t r i i n 
vitati più o meno d'elette q u a 
lità. tali da non far sfigurare 
un tes t imone come Ugo M o n 
tagna . sedicente marche?-"' e 
Caval iere di Gran Croce de l 
l 'Ordine Eques t re del San 'n 
Sepolcro di Gerusa lemme di 
invest i tura deH'eminentis>i.i io 
Pr iore cardinal Nicola Canal . 

Due ragazze ferite 
da uno strano eielista 

BARLETTA. 12. — Tutta Bar
letta è in apprensione per uno 
strano episodio verificatosi og
gi in due diversi punti della 
città, e nessuna donna circola 
se non accompagnata. Mentre 
attraversava piazza Plebiscito. 
la sedicenne Stranetta Sterpeta 
è stata sfiorata da un ciclista 
che .e ha vibrato una coite".-
lata alle natiche; poco dopo, 
un fatto identico è accaduto 
ad Angela Corvasce. pure se
dicenne. mentre saliva su un 
marciapiede in via Varese, alla 
periferia della città. 
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Montagna è amico del Capo della Polizia 
Fontani BWO al corrente del memoriale Caglio \ 
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Con questo titolo « l ' t 'nità >, il 4 febbraio scorso, dava per pri ma notìzia dell'amicìzia fra l 'avventuriero Uso Montatila e il 
capo della polizia, che ha portato o ra alle clamorose dimissioni del conno. Pavone 
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